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CENSIMENTO POPOLAZIONE E ABITAZIONI  

LA POPOLAZIONE CENSITA NEL 2023 

 
Versione testuale infografica “Censiti 2023” 

 
Le persone censite in Italia nel 2023 sono 58 milioni 971mila e 230, in lieve calo rispetto alla base 
nazionale di 25.971 unità, frutto di andamenti demografici sul territorio tutt’altro che omogenei. 

 
LA STRUTTURA DEMOGRAFICA 
 

58.971.230 sono le persone censite, di cui stranieri l’8,9%: 
 

 Maschi 48,9%;  

 Femmine 51,1%;  

 

Struttura per età della popolazione 

 
     Età media 46,6 anni: maschi 45,2 anni; femmine 48,0 anni. 

 0-14 anni il 12,2% delle persone censite; 

 15-64 anni il 63,5% delle persone censite; 

 65 anni e più il 24,3% delle persone censite, di cui hanno 100 anni e più 20.445 

persone. 

 

L’invecchiamento della popolazione accomuna tutte le realtà del territorio.  

 

 La Campania, con un’età media di 44,2 anni (era 43,9 nel 2022) è la regione “più 

giovane”.  

 La Liguria, con un’età media di 49,5 anni (stabile rispetto al 2022), si conferma la regione 

“più anziana”. 

 Platì (RC) è il Comune con la “più giovane” età media: 37,2 anni. 

 Drenchia (UD) è il Comune con l’età media più alta: 65,0 anni. 

 

Il progressivo invecchiamento della popolazione è ben evidenziato anche dal confronto tra il 

peso degli anziani (65 anni e più) e quello dei bambini sotto i 6 anni di età. Nel 2023 per ogni 

bambino si contano 5,8 anziani a livello nazionale. Nel 2022 erano 5,6, nel 2011 erano 3,8. 
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LA DINAMICA DEMOGRAFICA (VARIAZIONE 2023-2022) 

 
Si osserva una decrescita modesta della popolazione nazionale censita dello 0,4 per mille 

rispetto al 2022. Il decremento demografico è in parte compensato da una dinamica migratoria 

positiva della popolazione straniera (+21,8 per mille rispetto al 2022) verso le regioni del Nord.  

 

VARIAZIONE 2023-2022 PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA. Termini relativi 

 

Incrementi positivi  

 Nord-ovest (+2,3 per mille)  

 Nord-est (+2,0 per mille) 

 

 Calo maggiore  

 Sud (-3,7 per mille)  

 Isole (-3,8 per mille)  

 Centro (-1 per mille).  

 

Nello specifico, il 57,8% dei 7.900 Comuni italiani registra un decremento di popolazione 

rispetto all’anno precedente. Il calo di popolazione interessa soprattutto i Comuni più piccoli.: 

 in decrescita il 60,8% dei 5.524 Comuni fino a 5.000 abitanti; 

 in decrescita il 50,0% dei 1.864 Comuni da 5.001 a 20.000 abitanti; 

 in decrescita il 51,7% dei 373 Comuni da 20.001 a 50.000 abitanti; 

 in decrescita il 60,0% dei 95 Comuni da 50.001 a 100.000 abitanti; 

 in decrescita il 56,8% dei 44 Comuni oltre i 100.000 abitanti. 
 
 
INVECCHIAMENTO RISPETTO AL 1971 

 
Per la prima volta in cinquant’anni di storia demografica l’indice di vecchiaia arriva al 200%. Se 

nel 1971 si contavano 46 over 65 ogni 100 giovani under 15, oggi se ne contano 200.  

Indice di vecchiaia (che misura il numero persone di 65 anni e più ogni 100 giovani di 0-14 
anni) registrato nelle wave di Censimento: 

 2023: 200 
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 2022: 193,1 

 2021: 187,6 

 2020: 182,6 

 2019: 179,3 

 2011: 148,7 

 2001: 131,4 

 1991: 96,6 

 1981: 61,7 

 1971: 46,1 

 
CURIOSITÀ DAI 7.900 COMUNI D’ITALIA 

 Roma (RM) è il Comune con più residenti: 2.751.747 

 Morterone (LC) è il Comune con meno residenti: 33 

 Ronco Canavese (TO) è il Comune in cui la popolazione è cresciuta di più rispetto al 

2022: +15,4 per 100 abitanti 

 Marcetelli (RI) è il Comune in cui la popolazione è diminuita di più rispetto al 2022: -

18,6 per 100 abitanti 


